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Per circa 400.000 metalmeccanici 
dipendenti di aziende 
che applicano il  
Contratto delle piccole e  
medie imprese, il biennio 
economico è scaduto il 31 gennaio scorso. 
 
A distanza di 5 mesi per le lavoratrici e i lavoratori non c’è nulla, se non il rischio di un’ 
accordo separato come già avvenuto con il contratto di Federmeccanica, deciso con 
l’avallo di fim e uilm senza alcun mandato democratico. 
 
La FIOM riconferma la propria volontà di evitare un’intesa separata attraverso la realizzazione di 
un accordo ponte della durata di un anno, così da riaffrontare il tema dopo i primi segnali di 
ripresa;  si preveda l’impegno da parte delle aziende ad evitare ulteriori licenziamenti, si definisca 
un’ equa soluzione sotto il profilo  economico. 
 
 
 
  
 
 GIOVEDI  20 MAGGIO                                             VENERDI 21 MAGGIO 
      
                                 LE ULTIME 4 ORE DI OGNI TURNO 
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